
IL CALVAMECUM 
DELLE PIANTE

Piccolo manuale di botanica per lodgers in erba



Le Piante Giuste

Le piante sono esseri viventi e nel momento stesso che le portate a 
casa, inizierà con loro una vera relazione: 
D’amore se l’acquisto è consapevole; 
di odio se è impultivo ed estetico.

Ogni pianta ha le proprie particolarità e caratteristiche …. 
saperle riconscere è già il primo passo per il successo!

Alcune domande da porsi prima di inziare la relazione:
_E’ il momento giusto? (Consiglio di comprare le piante in primavera 
e all’inizio dell’autunno)
_Dove la metterò? ( Di che esposizione ha bisogno? 
che dimensioni raggiungerà la pianta? )
_Ho idea di quali saranno le cure e l’impegno che richiede?

Se tutte queste domande hanno una risposta positiva allora potete 
procedere.

Alcuni consigli da seguire:

1. Le nuove arrivate  consiglio sempre di tenerle lontane dalle altre 
piante almeno 7-10 gg. Potrebbero avere parassiti o malattie 
che potrebbero attaccare la vostra giungla. Fate un trattamento 
preventivo 
prima di spostarle con olio di neem o altri prodotti biologici

2. Solitamente le piante comprate in vivaio hanno bisogno di un 
rinvaso, 
quindi passato il momento di quarantena forzata e di adattamento alle 
nuove 
condizioni potete procedere.



LA LUCE

Le piante si nutrono di Luce, 
Producono il loro cibo attraverso la fotosintesi.

Facciamo una premessa : le piante comprate in vivaio sono cresciute in 
condizioni ottimali, quindi non spaventatevi se quando le portate a casa 
sembrano diventare “tristi”. 
Si devono adattare alle nuove condizioni ambientali. 
Portate pazienza, loro sapranno ripagarvi!

La pianta comprata che tipologia di luce ha bisogno? 

Se trovate la giusta esposizione alla vostra pianta, 
metà del lavoro è già stato fatto. Lei sarà molto felice J

Tipologia di Luce:

Luce diretta: è la luce del sole, senza filtri sulla pianta.
Grado di illuminazione più intense. Poche piante possono tollerare questa condizione
durante la stagione estiva :può provovare scottature.
Il Sole diretto nel periodo invernale non è un pericolo, al contrario è molto apprezzato
dalle vostre piante. 

Luce schermata: Potrebbe essere una tenda, oppure un vetro satinato.
Non sempre è un illuminazione adatta alle piante, sopratutto in inverno, potrebbero
Non ricevere la luce adeguata.

Luce Scarsa o Mezz’ombra: condizione non idonea per molte piante.
Quando ricevono poca luce le piante rallentano la loro crescita, indebolendo le radici.

Se un giorno sei a casa, cerca di notare la luce che entra dale finestre, 
quali stanze sono illuminate  maggiormente, 
dove arriverà diretta e in quali ore della giornata.
Questo è un ottimo inizio per imparare a posizionare le piante.
Ricordatevi ogni tanto di girare la pianta di 180 gradi 
( se possible) in modo da farla crescere in modo uniforme.



Le piante difficilmente sopravvivono 100% Luce J

Le piante difficilmente sopravvivono Piante da 
Appartamento 
8-10%

Irraggiamento della luce solare

100% per piante grasse – 
60/70% per piante da appartamento 
(8-10% Filodendri)

Come disporre le piante in una stanza



Acqua

Non bagnare sul bagnato! Prima regola per mantenere in salute la pianta. 
Se imparate ad osservare le piante, il loro portamento, le folgie… 
saranno loro a dirvi quando ne hanno bisogno.

Di quanta acqua hanno bisogno le vostre piante?

Ogni pianta ha le proprie esigenze. Non annaffiate un giorno prestabilito, 
ma controllate sempre prima di procedere.
Iniziate ad avere confidenza anche sul peso del vaso, sopratutto d’inverno, 
quando una sola annaffiatura sbagliata può portare alla morte la vostra pianta. 

Come annaffiare le piante?

Quando annaffiate la pianta, fatelo in modo generoso, bagnante tutta la terra. 
Se fuorisce dal sottovaso, lasciatela per 15-20 minuti, in modo tale che quella 
necessaria viene assorbita dalle radici, quella in eccesso, deve essere  eliminata 
perchè può causare marciume e in inverno i maledetti moscerini. 

Sfatiamo il mito che le piante grasse non vanno annaffiate …

Inverno: Sospendere le annaffiature. Se la pianta risulta disidratata, 
ovvero la superfiscie dei fusti raggrinzita, un goccio d’acqua non le farà male. 
L’importante è verificare sempre se la terra è bagnata oppure no.

Con l’inizio della primavera (Aprile) anche le pinate grasse hanno bisogno di 
generose annaffiature, per arrivare a fioritura e crescere belle e sane.



Substrato

Il Substrato è una parte fondamentale per la buona coltivazione,
e il più delle volte si da per scontata. 
Le da sostegno e l'aiuta a svilupparsi e crescere.

Oltre ad avere un ottimo terriccio di qualità soffice e drenato la pianta 
necessita anche di radici ben areate.
Creare il mix di substrati per la tua pianta è importatnte, 
sopratutto perchè in base alle quantità e tipologia di inerti,
anche l’umidità risulterà più facili da gestire.

Gli inserti più diffuse da mixare al terriccio sono: 
ghiaia, sabbia, argilla espansa, pietra pomice, vermiculite

Mettete le mani in terra! 

Nutrimenti - Siamo quello che mangiamo !

Oltre al substrato corretto, la vostra pianta avrà bisogno anche di nutrirsi, 
nel corso della sua vità. Le piante in vaso, non hanno la possibilità, attraverso 
le raidci di andare a zonzo per “mangiare” e con il passare del tempo la terra 
perde i nutrimenti. E’ quindi buona abitudine, senza eccedere, 
concimare le vostre piante, con i prodotti specifici.

ALGATRON ( Cifo): Un ottimo prodotto, che aiuta la pianta a rinvigorirsi e 
fortificarsi, ma sopratutto utilizzato prima e dopo momenti di stress, 
è davvero una manna dal Cielo!!!
Provare per credere J

Gli altri concimi in base alla tipolgia di pianta vanno usati secondo le tabelle 
Suggerite su i flaconi.

Attenzione: I concimi non vanno usati come medicina. Il più delle volte, 
se la pianta è sofferente vanno sospese!!! 



Vasi

Il momento del rinvaso fallo con calma,
È il momento in cui entri in contatto con la tua pianta!!! 
Non avere fretta di finire, goditelo!!!!

Rinvasa solo se necessario e aspetta il momento giusto.

Il rinvaso può essere fatto per vari motivi:

1. Le radici escono dai fori di drenaggio
2. Il terriccio appare marcio 
3. Infestazione di parassiti dovuta dalla troppa acqua

La scelta del vaso è molto importante. Mai mettere le piante in vasi troppo grandi . 
5-10 cm per lato più grande saranno sufficienti per una corretta crescita. 
(vasi troppo grandi possono creare umidità sbagliata e far soffrire la pianta oltre che
ad un blocco di crescita)
Nella scelta del nuovo vaso è molto importante sapere come sarà lo sviluppo radicale 
della pianata ( se scegliere vasi bassi e larghi, stretti e lunghi etc …)

I vasi possono essere in plastica o terracotta ma tutti devono avere i fori di drenaggio. 

Il rinvaso, a meno che la pianta non sia sofferente, deve essere fatto sempre in 
Primavera o all’inizio dell’autunno, quando le pinate si trovano nel periodo vegetativo.



Maledetta Primavera !!!

L’arrivo della primavera è sinonimo di arrivo dei parassiti. 
Prevenire è sempre meglio che inizare una Guerra!

1 Osservare le piante – foglie e attaccatura del ramo
2 Tieni pulita terra ed elimina tutto quello che risulta secco o in 
decomposizione.
3 Nutri concimando regolarmente le piante

Se le piante sono già state soggette ad attacchi parassitari, in 
precedenza, continua a controllarla spesso.

Prima di portare in casa nuove piante o riportarle in autunno all’interno 
controlla bene prima di metterle assieme alle altre.

Prodotti come olio di lino, Olio di Neem rendono le piante più resistenti 
a gli attacchi.

Se fai tale, tagli rami o radici, tieni sempre disinfettati gli attrezzi.



Alcuni nemici:

La cocciniglia:
Insetti Bianchi e cotonosi che si trovano su foglie e fusto.

Rimuovi manualemnte con cotone e sapone di marsiglia diluito.
Se l’infestazione è scappata di mano, consiglio di procedere con 
trattamenti specifici.

Moscerini:
Solitamente le larve dei moscerini si annidano nella terra ( che è rimastra
Umida per troppo tempo)
Con trappole adesive si possono catturare gli esemplari più grandi,
se la situazione è invece molto grave, consiglio un rinvaso della pianta.

Attendere che la terra asciughi prima di una nuova bagnatura.

Ragnetto Rosso:
Minuscoli ragni rossi che fanno la ragnatela su una foglia e l’altra. Succhiano 
la linfa dale foglie lasciando una polverina biancastra.

Questi esserini temono l’acqua, quindi lava la pianta con sapone di Marsiglia 
E allontanala dalle piante ancora sane.
Se l’infestazione è scappata di mano, consiglio di procedere con 
trattamenti specifici.

Tripidi:
Insetti dalla riproduzione molte veloce. Attaccano la pianta perforando la foglia.
La foglia ha un aspetto consumato con macchie bianche e irregolari.

Tratta la pianta con olio di neem, olio di lino o sapone molle una volta a 
settimana fino alla risoluzione del problema.

Botrite o muffa grigia:
Peluria grigia che appare sulla superficie delle foglie. In genere, 
tale malattia attacca le piante più giovani e deboli, 
facendole ulteriormente indebolire e appassire.

Ispezionare la pianta: foglie, terreno e fiori. 
Tagliare o rimuovere le foglie, i fiori o le parti della pianta infette 
dalla muffa; rimuovere con cura il terriccio contaminato; si consiglia 
di applicare trattamenti fungicidi sicuri e specifici per le piante
.



Noi uomini abbiamo molto da imparare dal mondo delle piante ……

Letture sotto all’ombrellone :

Stefano Mancuso ( Botanico) 
Botanica ( Aboca)
La Nazione delle piante ( Laterza)
La tribù degli alberi ( Einaudi )

Karel Capek
L’anno del giardiniere ( Sellerio )

Serena Dandini
Dai diamanti non cresce niente. Storie di vita e di Giardini.
Il catalogo delle donne valorose.

Pia Piera  
Al giardino ancora non l’ho detto

Paolo Pejrone
La pazienza del giardiniera. Storie di ordinari disordini e variopinte 
strategie.

Documentarsi In Biblioteca:

The Royal Horticultural Society
L’enciclopedia di Piante e Fiori 

Giorgio BadialiLuigi Marchetti, Aldo Zechini D’aulerio
Le principali avversità delle piante floreali ed ornamentali

Audrey Brooks, Andrew Halstead
Malattie e parassiti

Zdenek Jezek, Libor Kunte
Enciclopedia delle piante grasse

In bicicletta con le cuffie:

Botanica – Deproducers

Podcast:
Di Sana Pianta 
Un quarto d’ora per acclimatarsi 
La cura della terra 



«Curare un giardino, 
annaffiare un orto, 
mettere le mani nella terra, 
strappare le erbacce 
ma anche solo fermarsi seduto 
a contemplare i fiori 
può avere sul corpo 
e sulla mente delle persone 
un effetto estremamente benefico.»

Ritrovarsi attraverso la cura delle piante.

Attraverso piccoli gesti quotidiani possiamo rendere la loro e 
la nostra vita migliore, Rendendo le nostre giornate più sostenibili, 
fatte di piccole azioni e grandi gioie.

Osserva le tue piante qualche minuto al giorno per togliere 
le folgie secche, Scoprire una nuova foglia, o ahimè la cocciniglia con 
il caffe in mano invece che il cellulare …

Sorprenditi di come si formano e trasformano i fiori, cambiano colore e forma

Pulisci le foglie dalla polvere con la radio accesa ….

Scopri che non tutto si può avere subito attraverso una talea,
che la pazienza deve essere coltivata e che aiuterà a comprendere la vita 

Che I fallimenti che porterai a casa sono crescita ed esperienza per prendere 
consapevolezza dei propri sbagli e migliorarsi…

Buona coltivazione !!!!

Stay Calva!



Nome della Pianta:
Provenienza:

Data di arrivo:

Eventi Speciali:

Attacchi parassitari:

Concimazioni:

Substrato:

FOTO


